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Dea, vincere per la corsa Champions
SERIE A Alle 15 il match al Gewiss con l’Udinese. In avanti CDK e Miranchuk. Touré parte dalla panchina

IN GRAN FORMA - Aleksej Miranchuk, 28 anni, giocatore dell’Atalanta e nazionale russo Foto Mor
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Dea, ricomincia da dove avevi lasciato
LA PARTITA Al Gewiss arriva l’Udinese e ci sarà anche anche un vecchio amico: Evair

Finalmente si torna in cam-
po e l’Atalanta è pronta ad af-
frontare l’Udinese che non se
la passa proprio bene, è in pie-
na zona retrocessione. Già
questo spiega la difficoltà del
confronto odierno anche se i
quindici punti di differenza in
classifica vorranno pur dire
qualcosa. L’Atalanta ha tutta
l’intenzione di continuare e,
anzi, corroborare il suo perio-
do d’oro con prestazioni lusin-
ghiere e altrettanti risultati po-
sitivi. Ad un punto dalla zona
Champions, i nerazzurri han-
no anche l’opportunità di
compiere un ulteriore passo
avanti considerando le varie
sfide in programma in questa

ventiduesima giornata di cam-
pionato: stasera il Bologna
gioca a San Siro contro il Mi-
lan e domani sono in program-
ma Lazio-Napoli e Fiorenti-
na-Inter. Insomma sarebbe un
peccato sprecare questa occa-
sione anche perché domenica
arriva a Bergamo la Lazio. Si
affrontano due squadre agli
opposti: i nerazzurri hanno di
nuovo costruito i loro successi
sotto le Mura, dopo alcune
stagioni di proficue vendem-
mie lungo la penisola; la squa-
dra friulana ha collezionato
ben dodici pareggi, equamen-
te distribuiti tra casa e fuori e
l’unica vittoria, seppur presti-
giosa, lontano dal Friuli è stata

ottenuta a San Siro contro il
Milan la sera del 4 novembre
scorso. Oggi la Dea scenderà
in campo senza Koopmeiners,
il giocatore più prolifico delle
ultime partite, quattro gol in
tre match tra campionato e
Coppa Italia: un infortunio
(ferita da taglio sul malleolo
mediale della caviglia sini-
stra) durante l’allenamento di
mercoledì. Non ci voleva pro-
prio nel momento in cui il cen-
trocampista olandese, dopo al-
cune partite non proprio bril-
lanti, stava tornando sui suoi
alti livelli di gioco. Che pec-
cato. Gasperini, che ieri ha
compiuto 66 anni, auguri, ha
due possibili opzioni: sostitui-

re l’olandese con Pasalic,
sembra la soluzione più ovvia
anche perché il centrocampi-
sta croato è in ottima forma
oppure una scelta fortemente
offensivista con De Ketelaere,
Scamacca e Miranchuk. Ma-
gari per scardinare il probabile
4-4-1-1, che si trasforma spes-
so e volentieri in 4-5-1, del-
l’Udinese. Non ci saranno altri
cambi nella formazione ata-
lantina con la conferma di
Ruggeri ed Holm sugli esterni,
intanto sono a disposizione
anche Tourè, Toloi, Palomino
e Hateboer, fuori invece Hien
per un infortunio muscolare.
Bisogna sempre fare attenzio-
ne perché l’Udinese non solo

si difende ma è efficace sugli
esterni, in modo particolare a
destra con il velocista Festy
Ebosele. Al Friuli creò non
pochi problemi alla retroguar-
dia atalantina in coppia con
Joao Ferreira che, a sua volta,
si costruì il calcio di rigore,
poi fallito da Success. Nel
frattempo la formazione bian-
conera, dopo Bijol, fuori per
infortunio, sta perdendo anche
Nehuén Perez, manca poco al
suo passaggio al Napoli. Per
Cioffi un ulteriore grattacapo,
in attacco recupera Pereyra.
La sconfitta di settimana scor-
sa con il Milan è stata piutto-
sto indigesta perché quando i
friulani pregustavano il suc-

cesso è arrivato il micidiale
uno-due dei rossoneri. All’an-
data è stato un pareggio (1-1)
tirato per i capelli grazie al gol
di Ederson di testa, dopo una
delle più brutte prestazioni dei
nerazzurri che, probabilmen-
te, avevano ancora le scorie
del giovedì di Europa League
(Atalanta- Sturm Graz 1-0).
L’Atalanta di oggi è un’altra
squadra, consapevole dei suoi
mezzi e intenzionata a conti-
nuare la scalata della classifi-
ca. Ci sarà uno spettatore
d’eccezione, oggi pomeriggio,
ad assistere ad Atalanta-Udi-
nese: Paulino Aparecido
Evair.

Giacomo Mayer

Emil Holm, grandi prestazioni nell’ultimo periodo Foto Mor
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Porta chiusa alla cessione dei big
M E R C AT O Koop ed Ederson richiestissimi ma se ne potrà parlare (forse) solo a giugno

Premessa d’obbligo: nessu-
no dei gioielli dell’Atalanta
verrà ceduto in questa sessione
invernale del mercato ormai
avviata alla conclusione. Per la
verità non ci sono nemmeno
state offerte perché la Dea ave-
va più volte fatto sapere di non
volersi privare dei suoi due gio-
catori diventati oggetto di desi-
derio dei grandi club: Ederson
e Koopmeiners. Ma tutti li vo-
gliono, dalla Premier League
alla Juventus. Uno di loro po-
trebbe partire in estate, perché
uno dei tre gioielli, includendo
come terzo Scalvini, come ogni
estate verrà ceduto, ma uno so-
lo perché non ci sarà nessuna
vendita di massa, partirà un so-
lo giocatore importante, come
succede ogni anno, a prescin-
dere o meno dalla qualificazio-
ne in Champions che comun-
que porta introiti da 50 milioni
ulteriori. Più probabile che sia
l’olandese a partire, ma solo
per una cifra adeguata: in estate
il numero 7 avrà anche la ve-
trina degli Europei con la na-
zionale arancione che potrebbe
amplificarne il valore di mer-
cato, intorno ai 55-60 milioni.
Tre o quattro volte rispetto ai
14 milioni investiti nel 2021
per acquistarlo dall’AZ 67 Al-
kmaar. Il futuro non immediato
di Teun Koopmeiners potrebbe
essere in bianconero: la Juven-
tus, orfana di Pogba, lo vorreb-
be per rinforzare il suo centro-
campo per la prossima stagione
con la prospettiva del ritorno in
Champions League. Al mo-
mento però non ci sarebbe an-
cora nessuna trattativa aperta,
perché come detto in questa

sessione di gennaio l’Atalanta
non ha intenzione di cedere
nessuno dei suoi gioielli. Se ne
riparlerà da maggio e non solo
di RoboKoop, perché la Signo-
ra con la dirigenza nerazzurra
dialoga anche sul 23enne por-
tiere Marco Carnesecchi che
sulla sponda bianconera del Po
vedono come il successore di
Szczesny, nel 2024 o nel 2025.

Non si muoverà fino a giu-
gno nemmeno Josè Ederson
dos Santos da Silva, che eppure
è richiestissimo dai club britan-
nici. Tutti oltre Manica lo vo-
gliono e sono pronti a presen-
tare offerte superiori ai 40 mi-
lioni. Per il brasiliano classe
99, 25 anni a luglio, rivelazione
delle prima metà della stagione
dei nerazzurri con sei gol, si
stanno muovendo diversi club
della Premier League, dal Tot-
tenham Hotspur al Newcastle
fino al Manchester United.
Club che in un recente passato
hanno già fatto affari con la
Dea, con Luca Percassi e Lee
Congerton: il Tottenham dai
nerazzurri ha preso Romero e
Gollini, lo United ha speso cir-
ca 110 milioni per i gioielli ata-
lantini Diallo e Hojlund. Anche
su Ederson c’è la Juventus, che
lo vorrebbe in alternativa a
Koopmeiners. Arrivato nel lu-
glio del 2022 dalla Salernitana,
acquistato per 22 milioni com-
plessivi, oggi Ederson ne vale
quasi il doppio e le sue quota-
zioni sono destinate a salire ul-
teriormente se continuerà a
giocare così bene e a contribui-
re alla galoppata dell’Atalanta
in campionato e in Europa.

Fabrizio CarcanoTeun Koopmeiners è arrivato nel 2021 dall’AZ Alkmaar per 14 milioni di euro Foto Mor
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Cinque pareggi nelle ultime sette
DEA-UDINESE, I PRECEDENTI DELL’ERA GASP Ma ci sono anche due goleade nerazzurre

La rincorsa alla zona Champions dell'Atalanta riparte
dalla sfida del Gewiss Stadium contro l'Udinese. Per la for-
mazione nerazzurra, il trend contro la formazione friulana è
decisamente positivo, specialmente da quando in panchina
siede Gian Piero Gasperini. Il tecnico di Grugliasco ha av-
viato la sua avventura in quel di Bergamo nella stagione
2016/17, anno in cui nel doppio confronto con i bianconeri,
la Dea ha incassato una pesante sconfitta a Bergamo e un
pareggio alla Dacia Arena. Per l'appuntamento con la prima
vittoria, infatti, il tutto è rimandato alla stagione seguente,
quando dopo il ko per 2-1 in terra friulana, l'Atalanta inau-
gura un filotto di cinque vittorie consecutive che parte dal
2-0 del 31 marzo 2018 e vede i nerazzurri portare a casa il
bottino anche nelle annate 2018/19 e 2019/20. In quest'ul-
tima Gomez e compagni mettono a referto la vittoria più
larga della storia atalantina contro l'Udinese: al Gewiss Sta-
dium, il 27 ottobre 2019, matura una prova di forza impres-
sionante che sfocia in un roboante 7-1, griffato dalla triplet-
ta di Muriel, dalla doppietta di Ilicic e dai gol di Pasalic e
Diallo. Dal campionato 20/21, invece, domina il segno 'x'
con Udinese e Atalanta che hanno pareggiato 5 degli ultimi
7 confronti, mentre i rimanenti due hanno visto la Dea vin-
cente in entrambe le occasioni. La seconda di queste rima-
ne, ad oggi, l'ultima affermazione orobica contro i bianco-
neri: dopo il 7-1 di due anni prima, è arrivata la goleada an-
che nel fortino di casa dell'avversario. E' il 9 gennaio 2022 e
la doppietta di Muriel, accompagnata dai sigilli di Pasalic,
Maehle, Pessina e Malinovskyi fissano il definitivo 2-6. Da
quel giorno solo pareggi. Tendenza che la Dea vuole inver-
tire già a partire dal faccia a faccia di Bergamo.

MDC

I precedenti nell'era Gasperini
15 partite
7 vittorie Atalanta
6 pareggi
2 sconfitte
Stagione 16/17: Atalanta-Udinese 1-3, Udinese-Atalanta

1-1
Stagione 17/18: Udinese-Atalanta 2-1, Atalanta-Udinese

2-0
Stagione 18/19: Udinese-Atalanta 1-3, Atalanta-Udinese

2-0
Stagione 19/20: Atalanta-Udinese 7-1, Udinese-Atalanta

2-3
Stagione 20/21: Udinese-Atalanta 1-1, Atalanta-Udinese

3-2
Stagione 21/22: Atalanta-Udinese 1-1, Udinese-Atalanta

2-6
Stagione: 22/23: Udinese-Atalanta 2-2, Atalanta-Udinese

0-0
Stagione: 23/24: Udinese-Atalanta 1-1 L’esultanza di Ederson dopo il gol del pareggio nella partita d’andata contro l’Udinese Foto Mor
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El Bilal Touré scalda i motori
PRIMO PIANODopo il lungo infortunio, l’attaccante maliano è pronto a prendersi un po’ di minutaggio

12 e 24 agosto, 11 e 15 gennaio. Per El Bilal
Touré, che forse forse nel pomeriggio accumula
il primo minutaggio ufficiale, gli estremi tem-
porali della caduta e della rinascita. Dagli oc-
chiali inforcati con la Juventus nell'amichevole
fatale di Cesena tra botte, scatti e zanzare, fino
all'anticipo della ventiduesima, le tappe della
prima stagione già ridotta a meno della metà per
la nuova sensazione dell'attacco dell'Atalanta
hanno avuto come momenti chiave l'operazione
dal luminare Ramon Cugat e la doppietta im-
bracciata con la Real Calepina a meno 4 dalla
convocazione col Frosinone. A L'Eco di Berga-
mo, in settimana, i distinguo di Gian Piero Ga-
sperini da speranziella accesa: “Fa tutto con noi
da due settimane, ma ha giocato una partita negli
ultimi dieci mesi. Lo presenterò in campo quan-
do potrà anche essere competitivo”.

Presentato il 29 luglio come l'investimento
più costoso della storia del club, 28+3 o 29+2
più il 15% sulla futura rivendita, il nazionale del
Mali nato in Costa d'Avorio ha dovuto pure schi-
vare i tackle da carte bollate della sua Federa-
zione. La mail della preconvocazione, la con-
ditio sine qua non per avere il nulla osta per par-
tire in direzione Coppa d'Africa, sarebbe dovuta
pervenire sui server di Zingonia entro il 17 di-
cembre, senza in realtà materializzarsi nemme-
no nell'antispam. La rivendicazione del ct Eric
Chelle, da monocrate dei diritti e dei doveri in
vena di minaccia di azioni legali (“Gli hanno im-
pedito di allenarsi”), ai piani alti del Centro
Sportivo Bortolotti deve essere apparsa come un
pugno agitato nell'aria e privo del potere di spo-
starla di un refolo. Il ragazzo, “sveglio e vivace”
secondo il mister, chissà, un po' ne sarà rimasto
turbato. Eppure, agli occhi dei testimoni dell'u-
no-due destro-testa contro lo sparring partner
chiudunese-telgatese-grumellese allenato da
Daniele Capelli, in quel giovedì pomeriggio sul
Campo Principale in mezzo alle seconde linee
all'indomani del trionfo di San Siro nel quarto
antimilanista di Coppa Italia, soltanto felicità
pura all'orizzonte. Tocco da calcetto davanti alla
riga, anche per il divieto dello staff medico-tec-
nico di calciare a tutta gamba, e incornata im-
periale, con Lucho Muriel in fuga e Nadir Zortea
forse già prèsago dell'addio direzione Ciociaria
nelle vesti di assistman, il secondo dalla bandie-
rina.

Come lasciarsi in soffitta in due flash quella

tremenda diagnosi estiva, la lesione all'inserzio-
ne prossimale del tendine del retto femorale de-
stro, ai tempi di recupero dalla quale il suo com-
missario tecnico evidentemente credeva il giu-
sto, tanto da scatenare le schermaglie a suon di
pubblicazione della lista e minaccette dal pre
Natale fin quasi all'Epifania. Ciò a dispetto della
sostanziale ricaduta, viste le 11 partite our al-

l'Almeria da marzo a maggio, salvo consentirgli
di tornare segnando il gol salvezza all'Espanyol.
Un duro, El Bilal, cui non può pesare il 10 dei
grandi sulle spalle, scritto sotto il nome perché il
cognome è fin troppo comune. E lui non è affatto
come tutti gli altri, guidato com'è da una deter-
minazione ferrea, da attaccante multiuso bravo
spalle alla porta ma ancor più ad allargarsi per
corse a perdifiato, duetti e chiamate in profon-
dità.

Il nativo di Adjamé, Costa d'Avorio, 22 anni
lo scorso 3 ottobre, al suo ex allenatore in Spa-
gna, Rubi, alla fin fine prima della permanenza
nella Liga ha regalato perle da infilare e sgranare
nel rosario del pallone. 7 gol e 2 assist, da match
winner col Barcellona e da firmatario del pari
con l'Atletico Madrid. Ri-emigrato quindicenne
in Mali, all'Afrique Football Elite dell'ex catan-
zarese e modenese Diomansy Kamara in cui,
dopo gli esordi “veri” nell'Ivorie Academie, El
Bilal, cresciuto coi nonni materni, brucia le tap-
pe in patria e fuori. Convocato da Mamoutou
Kané appena diciassettenne nel Mali Under 20,
senza segnare lo trascina alla vittoria della Cop-
pa d'Africa di categoria nel 2019 in Niger, at-
tirando su di sé le mire dello Stade Reims. Cin-
que gol all'esordio col suo trampolino di lancio
maliano si derubricano a uno più assist nella ri-
monta sul 4-4 al battesimo del fuoco con la squa-
dra riserve dei francesi allenata da Frank Cha-
lençon, il primo allenatore europeo, che ne ram-
menta le difficoltà iniziali col freddo clima con-
tinentale. Portato in area Ue dal lungimirante di-

rettore generale del Reims, Mathieu Lacour,
esplode sotto il tecnico David Guion. 9 palloni
nel sacco in 68 match complessivi, a ruota dei 2
in 2 nella seconda squadra. Ormai nella cassa-
panca in solaio i 7 in 22 nella calda Andalusia
dalle brezze atlantiche, è giunta l'ora di accumu-
lare cifrette anche nel nerazzurro che colora le
sponde del Brembo, del Serio, del Morla e della
Tremana. Le stesse che minacciano di allagare
la construenda Curva Sud, quella che insieme
alla Nord è smaniosa di smaniare per il suo nuo-
vo eroe.

Simone Fornoni

El Bilal Touré, arrivato in estate dall’Almeria, acquisto più costoso della storia dell’Atalanta
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C’è tanto rosso in tempi recenti
LA RUBRICA Continua il viaggio alla scoperta delle maglie più iconiche dell’Atalanta

Continua la rubrica sulle ma-
gliette più belle e iconiche della
nostra amatissima Dea, anche
oggi andremo a spasso nel tem-
po tra cimeli del passato e perle
più recenti nerazzurre. Il viag-
gio di oggi inizia dalla stagione
93-94 con la bellissima magliet-
ta ospiti di quell’anno. Nella
semplicità di una tinta bianca
troviamo al centro del petto due
linee, una nera e una azzurra,
che vanno da fianco a fianco
contornando quindi la parte
frontale della maglietta; al cen-
tro è inserito lo stemma della
Dea rotondo che era molto co-
mune per le maglie in trasferta.
Gli sponsor sulla maglia danno
contrasto dato il loro colore ros-
so acceso, per la parte tecnica
abbiamo Lotto mentre come
main sponsor compare Tamoil.
A guidare l’armata nerazzurra
quell’anno c’era Ganz con i suoi
gol, ottenne infatti a fine stagio-
ne il merito di capocannoniere
di squadra.

Molto più recente è la ma-
glietta della stagione 2018-19
fatta proprio per richiamare
quella della stagione 93-94. Il
design infatti riprende le bande
centrali orizzontali ma inverte i
colori: troviamo quindi prima la
banda azzurra e successivamen-
te quella nera. Per alleggerire lo
spessore delle due linee trovia-
mo un distacco marcato sia la-
teralmente, sia tra le stesse sem-
pre in bianco riprendendo il co-
lore forte della maglia. Possia-
mo ammirare un dettaglio az-
zurro al livello delle spalle su

ambo i lati e delle finissime ri-
finiture nerazzurre sul bordo
delle maniche. Al centro della
divisa troviamo sempre lo stem-
ma circolare raffigurante la Dea
mentre nella parte centrale-infe-
riore è posto il main sponsor Ra-
dici Group. Durante quell’anna -
ta l’Atalanta raggiunse la finale
di Coppa Italia, e chissà che an-
che quest’anno possa ripetere
quella formidabile impresa.

Rimanendo sempre in tema
trasferte, con l’arrivo del nuovo
millennio per la stagione
99-2000 Asics ha confezionato
questo capolavoro di maglia. Al
primo sguardo potrebbe sem-
brare un semplice tinta unita
bianco ma osservandola con at-
tenzione possiamo notare con
un effetto quasi ombreggiatura
più scura lo stemma caratteristi-
co circolare disegnato per tutta
la maglia. I colori sociali del
club vengono ripresi nel colletto
che riprende lo stile della cami-
cia con un colore tra il blu e l’az -
zurro che termina frontalmente
con delle bande nere; anche nel-
le maniche compare il nerazzur-
ro posto al livello delle ascelle.
Con questo kit Caccia giocò la
sua ultima stagione a Bergamo e
la visse da protagonista metten-
do a referto un totale di 23 reti
tra Serie B e Coppa Italia.

Nel 2007 per festeggiare il
centenario di fondazione del-
l’Atalanta, Errea propose que-
sta divisa volta a riprendere il
passato e che venne apprezzata
moltissimo dalla tifoseria. Oltre
al classico nerazzurro proposto

con le bande verticali troviamo
il particolare culmine della divi-
sa nella zona del collo perché lo
sponsor tecnico decise di ripro-
porre lo stringato come metodo
di chiusura. A completare l’ope -

ra d’arte troviamo al centro del-
la maglia uno stemma speciale
disegnato per i 100 anni. I main
sponsor erano Sit-In e Daihatsu
collocati rispettivamente al cen-
tro e sulla parte superiore sini-

stra della maglia. Quell’anno a
vestire i colori nerazzurri c’era -
no leggende del club quali Cri-
stiano Doni e Marino Defendi.

A donare un colore insolito e
particolare all’Atalanta ci pensò

Joma nella stagione 21-22
creando una maglia rosso coral-
lo, inoltre le tinte nerazzurre
compaiono sui bordi delle ma-
niche e sui fianchi. Il colletto è
fatto a polo e presenta il contra-
sto azzurro rosso. Un dettaglio
non subito visibile è quello della
rappresentazione della nuova
Tribuna Rinascimento in basso
rilievo nella parte inferiore della
divisa. Infine a generare contra-
sto con il rosso è stato scelto di
rappresentare lo sponsor Plus
500 in nero. Questa divisa ven-
ne apprezzata moltissimo dai
bergamaschi perché associata a
grandissime prestazioni, quindi
considerata un portafortuna per
la squadra.

Chiudiamo il viaggio di oggi
arrivando al presente. L’ultimo
kit di oggi è quello annunciato il
28 ottobre 2023. Una maglia
che riprende in tutto e per tutto
Bergamo dato che attraverso la
tecnica tono su tono Joma ha ri-
prodotto nella zona centrale su-
periore la mappa della città. A
incorniciare la “bergamaschità”
della maglia troviamo il rosso
acceso che riprende uno dei due
colori sociali della provincia
orobica. Proprio nel match
d’andata contro l’Udinese era
stata utilizzata dai giocatori, ma
venne indossata per la prima
volta nel match vinto ad Empo-
li. Forse proprio il rimando a
queste tinte accese potrebbe re-
galare ancora la stessa fortuna
della maglia corallo del 2021,
non ci resta che scoprirlo.

Marco Novali

Maglia 18 19 away La maglia corallo del 21 22 La maglia “orobica” di quest’anno

Maglia 93 94 away Maglia 99 00 away Maglia anniversario 07 08
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Ritorno al passato per Muriel
PRIMO PIANO Lucho venne portato in Italia dall’Udinese. In Friuli stagioni di alti e bassi

Uno degli ex di giornata è
Luis Muriel, il colombiano
viene ingaggiato dall’Udinese
nell’estate del 2010 (arriva dal
Deportivo Calì), ma per due
stagioni indossa le casacche di
Granada e Lecce in prestito.
Nel luglio 2012 torna all’Udi-
nese e, ironia della sorte, la pri-
ma rete nella società friulana la
sigla il 22 dicembre contro
l’Atalanta a Bergamo. Al ter-
mine della stagione le sue 11
reti gli consentono di diventare
il secondo capocannoniere del-
la squadra dopo un certo An-
tonio Di Natale. Nella stagione
successiva, ovvero 2013/14, i
friulani debuttano con i preli-
minari di Europa League e pro-
prio Luis sigla una doppietta
che stende (3-1) i bosniaci del
Siroki Brijes, siglando così le

sue prime reti europee in car-
riera. Durante la stagione si
mette in mostra con giocate di
lusso e riesce a chiudere l’an-
nata con la bellezza di 8 reti in
31 presenze, ma i suoi rapporti
con la società sono sempre più
turbolenti e i comportamenti
del ragazzo sono difficili da
gestire. Le prestazioni del co-
lombiano attirano l’interesse
di vari club europei, su tutti
quello dell’Atletico Madrid
che mette sul piatto 18 milioni
di euro per le prestazioni del
giocatore. Il passo per poter
emergere nel grande palcosce-
nico della Champions League
sembrerebbe vicinissimo, ma
la società friulana rifiuta l’in-
gente somma. Dopo metà sta-
gione, nella quale scende in
campo in 11 sfide senza segna-

re e fornendo un unico assist,
viene ceduto alla Sampdoria
per 12 milioni di euro. Il suo
rendimento e qualche "disgui-
do" extra campo non aiutano il
calciatore a sbocciare definiti-
vamente, ma l’Udinese e il tec-
nico Francesco Guidolin han-
no provato a gestire un ge-
nio-folle. Nel corso della sua
carriera bianconera è stato
martoriato da diversi infortuni
muscolari ed una frattura del
femore, per un totale di 40 gare
saltate e con 244 giorni in in-
fermeria. Un calvario infinito
per Luisito, dal quale ha fatto
fatica a riprendersi sotto la ge-
stione friulana, ma ora sboc-
ciata definitivamente a Berga-
mo: più invecchia, più miglio-
ra.

Andrea Ghidotti

Luis Muriel con Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Cioffi a caccia di punti salvezza
GLI AVVERSARI L’Udinese non dispiace ma i troppi pareggi lasciano i friulani nei bassifondi

L’Udinese che si presenta al
Gewiss Stadium non può certa-
mente definirsi tranquilla. Lo
dice la classifica: 18 punti tota-
li, frutto di 2 vittorie, 12 pareg-
gi e 7 sconfitte, con un margine
di appena una lunghezza sulla
zona retrocessione. La settima-
na bianconera extra campo è
stata a dir poco tribolata: la bef-
fa in rimonta (2-3) incassata
contro il Milan ha lasciato in
eredità anche la pesante que-
stione razzismo in merito ai co-
ri nei confronti del portiere ros-
sonero Maignan. Le telecamere
interne del Bluenergy Stadium
hanno pronunciato il verdetto:
il numero di tifosi coinvolti per
il “fattaccio” è salito a cinque.
Il primo era già stato identifica-
to meno di 48 ore dopo l’incon-
tro, mentre gli altri nei giorni
scorsi. Si tratta di cinque sog-
getti compresi tra i 32 e i 46 an-
ni. Uno di questi sarebbe, ironia
della sorte, una persona di co-
lore. Una situazione che ha por-
tato alla squalifica di una gior-
nata dell’impianto friulano.
Dopo un’accurata analisi degli
atti ricevuti, il club ha deciso di
presentare reclamo alla Corte
Sportiva d’Appello Nazionale
FIGC contro la decisione del
Giudice Sportivo. “Abbiamo
riflettuto a lungo sul presenta-
re reclamo o meno – ha detto il
direttore generale Franco Col-
lavino –. Dopo una lettura
scrupolosa degli atti, però, ab-
biamo maturato la consapevo-
lezza di dover procedere in tal
senso per salvaguardare la re-
putazione del nostro club, sto-
ricamente multietnico, e l’im-
pegno dimostrato nel persegui-
re i colpevoli e contro le discri-
minazioni. Al tempo stesso, vo-
gliamo tutelare anche la nostra
gente, tradizionalmente corret-

ta, ingiustamente pregiudicata
da un provvedimento che colpi-
sce l’intera tifoseria a fronte di
inqualificabili comportamenti
di pochi”. Chi vivrà, vedrà. Sul
campo invece l’Udinese, anche
nell’ultima uscita contro il Mi-
lan, ha dimostrato di essere in
salute. Il modulo prediletto del

tecnico Cioffi è il 3-5-1-1. In
porta Okoye da qualche setti-
mana si è preso la titolarità a di-
scapito di Silvestri: una scelta
coraggiosa che va interpretata a
medio-lungo termine. Nei tre
dietro c’è emergenza assoluta:
a Bergamo dovrebbero essere
Joao Ferreira, Perez e Kristen-

sen i difensori chiamati agli
straordinari. Sulle fasce spazio
alla freschezza atletica di Ebo-
sele sulla destra e Kamara sulla
sinistra. Il metronomo in me-
diana è quel Walace a cui è im-
possibile rinunciare per gli
equilibri che garantisce. Ai
suoi fianchi, due come Lovric e

Samardzic non sono da meno in
tema di quantità e qualità: il se-
condo è al centro delle trattati-
ve di mercato ed è pronto al
grande salto in estate (o pri-
ma?) in una big. Attenzione pe-
rò anche a Payero, altro ele-
mento interessante. Nel ruolo
di trequartista si giocano una

maglia Pereyra e Thauvin: tutto
dipenderà dalle condizioni fisi-
che del “Tucu”. Terminale of-
fensivo Lucca, ragazzo classe
2000 alla caccia della consa-
crazione. A Bergamo ci sarà da
divertirsi. Atalanta-Udinese
non è mai una gara da sbadigli.

Norman Setti

Gabriele Cioffi è tornato a Udine dopo la deludente parentesi di Verona Foto Mor
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La Supercoppa dell’imbarazzo
ZOOM A Riyad solo l’Inter attira i tifosi. E ora vogliono portare una giornata di Serie A all’estero

La Supercoppa Italiana
2024 passerà alla storia come
una delle più controverse e
bizzarre della storia del calcio
moderno, dove il denaro conta
più della passione, dove il ti-
foso viene gentilmente messo
da parte a favore di trasferte
prolifiche ma poco sensate.
Infatti, l’esportare la competi-
zione all’estero è stata una
scelta prettamente economica
che, tra mille polemiche, ha
generato un appeal imbaraz-
zante sugli spalti. Al-
l’Al-Awwal Park, stadio del-
l’Al-Nassr di Cristiano Ronal-
do, è andata in scena la prima
semifinale della final four,
nuova formula della super-
coppa italiana. Tra lo stupore
ed il disgusto, i tifosi hanno
dovuto assistere ad uno spet-
tacolo ripugnante, con 9762
spettatori presenti in un im-
pianto da 25mila posti, dove
regnava un’atmosfera apatica
e poco coinvolgente, come se
lo stadio fosse a porte chiuse. I
dati però cambiano drastica-
mente con l’Inter in campo,
seguita maggiormente grazie
al blasone e alla storia che
porta con sé. Nella semifinale
contro la Lazio e, successiva-
mente, nella finale contro il
Napoli, la squadra di Simone
Inzaghi ha fatto registrare un
numero di spettatori impor-
tanti, tra cui un sold out. Quel-
lo che proprio non piace di
questa Supercoppa Italiana,
però, è l’ambiente freddo e
poco presente sugli spalti del-
lo stadio di Riad. L’unico mo-
mento nel quale i tifosi si sono
fatti vivi è stato in Inter-Na-
poli, durante il minuto di si-
lenzio dedicato a Gigi Riva,
tristemente scomparso pro-
prio durante la partita. Come

successo qualche settimana fa
con la commemorazione a
Beckenbauer, durante la fina-
le di Supercoppa Spagnola tra
Real e Atletico Madrid, il
pubblico saudita ha colmato
di fischi il minuto di silenzio
organizzato per onorare
“Rombo di Tuono”, icona del
calcio italiano. Con l’i m m a g i-
ne di Gigi Riva sullo schermo
luminoso dell’impianto e lo

speaker intento a spiegare al
pubblico ciò che stava per ac-
cadere per rendere omaggio
ad un grande del calcio italia-
no, dagli spalti si sono alzati
fischi assordanti e imbaraz-
zanti. E pensare che Lorenzo
Casini, presidente della Lega
Serie A, si esprimeva con
grande entusiasmo prima del-
la finale tra Inter e Napoli,
proponendo addirittura un’i n-

tera giornata di campionato
all’estero. Tra i paesi menzio-
nati, Casini parla di Stati Uniti
e India, visti come un nuovo
mondo dove poter esportare il
calcio italiano. È interessante
notare le grandi proposte del
presidente della Lega, molto
aperto e orientato verso il fu-
turo. Un futuro dove il tifoso è
destinato a rimanere sul diva-
no, guardando la sua squadra

del cuore giocare in uno stadio
mezzo vuoto, in India o negli
Stati Uniti, solo per permette-
re alla Lega Serie A di incas-
sare quantità mostruose di de-
naro. Tutto questo a discapito
del tifo italiano, dell’amore e
la passione che riempie ogni
stadio di questa penisola. Che
sia a San Siro o al Via del Ma-
re, la tifoseria risponde pre-
sente e lo fa con amore e or-

goglio verso i propri colori, e
verso il verde, bianco e rosso
della nostra nazione che, sem-
pre più alla ricerca di oppor-
tunità commerciali, ripudia i
propri cittadini e la bellezza
del calcio e degli stadi italiani.
E allora lasciamo che un Ca-
gliari-Lecce si giochi a Phila-
delphia o a Nuova Delhi, chis-
sà che appeal..

Matteo Caccia

Spalti semideserti durante la prima semifinale della Supercoppa Italiana
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Un bergamasco a Udine
AMARCORD Tomas Locatelli: cresciuto da Prandelli, esplose definitivamente in Friuli

Cresciuto nella Primavera
d’oro atalantina targata Cesare
Prandelli, con cui vinse un cam-
pionato e il mitico Torneo di
Viareggio nel 1993, Tomas
Locatelli (nato a Bergamo il 9
giugno 1976) esordì in prima
squadra con la maglia nerazzur-
ra proprio contro l’Udinese il 4
aprile 1994, con il match contro
i friulani che terminò con il ri-
sultato di 1-1.

Con l’Atalanta, Locatelli,
bergamasco doc, disputò due
annate e, in particolare, fu pro-
tagonista nel 1994/1995 in Se-
rie B quando aiutò con i suoi

guizzi la Dea a ritornare subito
nella massima Serie. La stagio-
ne in B fu un trampolino di lan-
cio incredibile e il talento cri-
stallino di Locatelli non sfuggì
alle grandi squadre, che aveva-
no visto nel ragazzo bergama-
sco un grande potenziale. Così,
nell’estate del ’95, Locatelli fe-
ce il grande salto acquistato dal
fortissimo Milan di don Fabio
Capello. Con la squadra rosso-
nera, Locatelli fece alcune ap-
parizioni respirando l’atmosfe-
ra magica di Milanello e, so-
prattutto, vincendo il Tricolore
1995/1996 in quel fantastico

Milan dove giocavano fior fior
di campioni tra cui anche il
grande centravanti liberiano,
icona di quegli anni, George
Weah.

Quello del Milan fu il palco-
scenico migliore per una bella
carriera che il trequartista oro-
bico suggellò anche con due
convocazioni nella Nazionale
italiana a fine anni ’90.

L’esperienza formativa a
Milano si conclude nel 1997,
quando Locatelli trova casa a
Udine, fortemente voluto dalla
famiglia Pozzo e da mister Zac-
cheroni. Si apre così un periodo

d’oro nella carriera del centro-
campista, rappresentato dalle
tre stagioni in Friuli e dalle suc-
cessive cinque a Bologna in-
dossando la storica casacca ros-
soblù dei Felsinei.

È a Udine, però, che Tomas
Locatelli trova la sua dimensio-
ne: schierato dietro alle punte
Bierhoff, Poggi e Amoroso, il
trequartista bergamasco fa gira-
re meravigliosamente il reparto

offensivo, facendo divertire il
pubblico bianconero e serven-
do splendidi assist ai compagni.
Proprio con Bierhoff nasce un
connubio di altissima qualità,
tanto che l’attaccante tedesco si

piazza in testa alla
classifica marcatori
della Serie A con la
straordinaria cifra di
27 reti, molte delle
quali messe a segno in
concertazione con Lo-
catelli. Ma la stagione
97-98 è un successone
per l’Udinese di Zac-
cheroni, che riesce ad-
dirittura a piazzarsi al
terzo posto in campio-
nato dietro solo a Inter
e Juventus, campione
d’Italia. Dopo la fan-
tastica parentesi a
Udine, che gli apre le
porte anche della Na-
zionale maggiore per
due match amichevo-
li (contro Belgio e
Svezia), Locatelli di-
sputerà cinque ottime
annate anche a Bolo-
gna con un certo Bep-
pe Signori e Julio
Cruz in attacco per
chiudere poi la carrie-
ra tra Siena, Mantova,
Spal e Arezzo. Un
mancino delizioso
che da Bergamo è
partito per valicare
tutti i confini della
Serie A. Con grandi
soddisfazioni, tanti
assist e anche qualche
gol prezioso.

Filippo GrossiTre immagini di Tomas Locatelli: in tempi recenti (foto 1000cuorirossoblu), con la divisa della Dea (insieme a Magoni) e con quella dell’Udinese
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Punite i colpevoli, non tutti i tifosi!
I FATTI DI UDINE Un turno a porte chiuse per colpa di pochi imbecilli. Ma le responsabilità dovrebbero essere sempre individuali

“Non è il giocatore a esse-
re stato attaccato, ma l’u o-
mo”. Comincia in questo mo-
do il post Instagram di Mike
Maignan pubblicato il giorno
successivo ai vergognosi epi-
sodi avvenuti nel corso di
Udinese-Milan dell’ultimo
turno di campionato. Durante
la prima frazione della gara il
portiere francese è stato ber-
sagliato da ululati e commenti
a sfondo razziale da alcuni
elementi della curva friulana.
Se inizialmente l’estremo di-
fensore ha richiamato sola-
mente l’attenzione della pro-
pria panchina e dell’arbitro,
nel momento in cui gli insulti

razzisti non si sono placati il
portiere rossonero ha imboc-
cato la via degli spogliatoi a
partita in corso. Il forte gesto
di Maignan - tornato in campo
cinque minuti più tardi dopo
un colloquio con i compagni -
ha toccato il cuore del calcio
italiano e non solo, scoper-
chiando per l’ennesima volta
il vaso di pandora che in una
società civile non dovrebbe
nemmeno esistere. I messaggi
di solidarietà per il diretto in-
teressato non sono mancati:
dal connazionale Mbappé al
presidente della Fifa Infantino
fino ad arrivare al collega di
reparto dell’Udinese Silve-

stri. Non è passata inosservata
anche la proposta del sindaco
di Udine Alberto Felice De
Toni, intenzionato a conferire
la cittadinanza onoraria al
giocatore del Milan in tempi
brevi. La presa di posizione
della società friulana è stata
espressa attraverso un comu-
nicato, in cui viene rimarcata
la lotta contro ogni forma di
discriminazione e la promessa
di pene severe ai colpevoli di
questi comportamenti deplo-
revoli. Pochi giorni dopo le
parole si sono susseguiti i fat-
ti: i cinque tifosi incriminati
sono stati individuati e puniti
con cinque di daspo e l’i m-
possibilità a vita di accedere
nuovamente sulle tribune del-
l’Bluenergy Stadium. Ha su-
scitato invece molti dibattiti
la sentenza del giudice spor-
tivo di far disputare Udine-
se-Monza del prossimo wee-
kend a porte chiuse. Non è la
prima volta che si prendono
misure di questo genere: basti
pensare alla chiusura di San
Siro per due gare e della Cur-
va Nord Milano per un ulte-
riore match dopo i cori raz-
zisti rivolti a Koulibaly du-
rante Inter-Napoli del gennaio
del 2019. Guardandosi attor-
no, non si può scordare il tur-
no di chiusura della Pisani a
seguito dei cori discriminatori
rivolti a Dusan Vlahovic nel
corso di Atalanta-Juve dello
scorsa stagione. Comunque
sia, la società friulana ritiene
la sentenza della giustizia
sportiva troppo eccessiva e ha
presentato ricorso “ per tute-
lare la nostra gente corretta”,
come enuncia il comunicato
del Club. Al momento della
lavorazione di questo articolo
tutte le porte decisionali sono
ancora aperte, ma non c’é al-
cun dubbio sul fatto che la
squalifica del campo leda tutti
i tifosi per bene che vanno al-
lo stadio per godersi l’evento
sportivo e sostenere i propri
beniamini; perché fare andare
di mezzo anche loro? La tec-
nologia per quanto riguarda la
sicurezza degli stadi ha fatto
dei passi da gigante negli ul-
timi decenni. Gli impianti
sportivi sono diventati dei
luoghi più sicuri non soltanto
per le misure preventive e le
pene più severe, ma in parti-
colar per lo sviluppo di tele-
camere multifocali che cattu-
rano attentamente tutte le
azioni e i comportamenti su-
gli spalti e negli spazi circo-
stanti dello stadio. Prendendo
d’esempio il lavoro impecca-
bile svolto dal Club biancone-
ro nella ricerca dei responsa-
bili, i dubbi sul senso di giu-
stizia per squalifica dell’i n t e-
ro campo rimangono elevati.
In uno stato democratico co-
me l’Italia, dove la costituzio-
ne sentenzia la responsabilità
penale come personale, per
quale motivo si tenta ancora
di punire tutta un’intera tifo-
seria se i quattro/cinque im-
becilli che attaccano il colore
della pelle di un giocatore
possono facilmente essere
rintracciati con i potenti mez-
zi tecnologici dei giorni no-
stri? La partita del ricorso è
ancora aperta, auspicando la
prevalenza dell’etica e del
buon senso nelle sedi oppor-
tune. Il nostro augurio più
grande invece riguarda l’e l i-
minazione di eventi come
quelli di sabato scorso: altri
episodi simili, nel mondo del
pallone come nella quotidia-
nità, non sono più tollerati.

Fabio Trapattoni

Mike Maignan, portiere francese del Milan Foto Mor
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Oggi c’è Milan-Bologna
IL TURNO DI SERIE A Domani Lazio-Napoli e Fiorentina-Inter

OGGI

18:00 JUVENTUS - EMPOLI (DAZN)
La Juve, in uno straordinario momento di forma, redu-

ce da 7 vittorie consecutive, è momentaneamente
(l’Inter ha una gara da recuperare) in vetta alla clas-
sifica. Tutto il mondo juventino ci crede, continuare a
vincere per mettere pressione alla banda di Inzaghi,
per tornare al tricolore che manca da tanto, troppo.
L’Empoli invece è penultima forza del campionato
ma il cambio in panchina, Nicola per Andreazzoli,
sembra aver già prodotto qualcosa, dato il secco 3-0
rifilato al Monza; ossigeno puro, che ha portato i to-
scani sul -2 dal 17º posto. Rabiot e Chiesa non sono
al meglio, da valutare la loro convocazione. Date le
ottime prestazioni confermato il tandem offensivo
Vlahovic-Yildiz. Sponda toscana, Caputo e Baldanzi
difficilmente partiranno dal 1’ minuto.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti, Bremer, Danilo, Cam-
biaso, McKennie, Locatelli, Miretti, Kostic, Vlahovic,
Yildiz. All. Allegri.

EMPOLI: Caprile, Ismajli, Walukiewicz, Luperto, Be-
reszynski, Zurkowski, Grassi, Marin, Gyasi, Cerri,
Cambiaghi. All. Nicola.

20:45 MILAN - BOLOGNA (DAZN/SKY)
Il Milan si appresta alla sfida con un avversario ostico,

seppur non in un grande momento di forma, come il
Bologna, dopo la turbolenta e sudata vittoria di Udi-
ne. Gli emiliani invece vivono un periodo no: 3 scon-
fitte (1 in Coppa Italia con la Fiorentina) e 1 pareggio,
col Genoa. Thiago Motta e i suoi vogliono ritrovare
l’entusiasmo che ha contraddistinto la loro sin qui
memorabile stagione e si presenteranno al Meazza
certamente più freschi, dato il riposo dello scorso
weekend. Pioli ha ancora la coperta un po’ corta e
conferma gli 11 di sabato scorso; Motta invece ritro-
va Saelemaekers (ex di giornata) e Karlsson. Squa-
lificato Posch, De Silvestri agirà sulla corsia di de-
stra.

MILAN:Maignan, Calabria, Kjaer, Gabbia, Theo, Adli,
Reijnders, Pulisic, Loftus-Cheek, Leao, Giroud. All.
Pioli.

BOLOGNA: Skorupski, De Silvestri, Lucumì, Calafio-
ri, Kristiansen, Moro, Freuler, Orsolini, Ferguson,
Saelemaekers, Zirkzee. All. T. Motta.

DOMANI

12:30 GENOA - LECCE (DAZN/SKY)
Il Genoa di Gilardino, imbattuto nelle ultime 6, vanta di

una splendida classifica, che lo vede a ben 8 lun-
ghezze di vantaggio e serenità sulla zona retroces-
sione. Discorso differente invece per il Lecce, che ha
perso 4 delle ultime 5 e che di conseguenza è scivo-
lato di qualche posizione; ora 14º a +4 dal Verona ter-
zultimo. Tra le fila dei grifoni restano tante le assen-
ze, a cui si aggiungono gli squalificati Badelj e Fren-
drup. Malinovskyi allora in cabina di regia, coadiuva-
to da Strootman e Thorsby. D’Aversa probabilmente
confermerà per la terza volta consecutiva il tridente

Oudin-Krstovic-Almqvist. Dalla panchina Strefezza,
Sansone, Piccoli e il nuovo arrivo Pierozzi.

GENOA: Martinez, De Winter, Bani, Vogliacco, Spen-
ce, Thorsby, Malinovskyi, Strootman, Vasquez,
Gudmundsson, Retegui. All. Gilardino.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Pongracic,
Gallo, Gonzalez, Ramadani, Kaba, Oudin, Krstovic,
Almqvist. All. D’Aversa.

15:00 H. VERONA - FROSINONE (DAZN)
Il Frosinone, dopo 5 sconfitte consecutive è tornato a

sorridere, in casa, per 3-1 col Cagliari, rilanciandosi
così in classifica. L’Hellas invece è reduce dal 2-1 ri-
mediato all’Olimpico, coinciso con la prima di De
Rossi sulla panchina giallorossa. Gli scaligeri, mo-
mentaneamente terzultimi, sono stati molto attivi sul
mercato, con cessioni importanti come quelle di Ter-
racciano, Doig, Hien, Ngonge, Faraoni ed Honga e
con gli innesti di due giovani talenti olandesi, Tavsan
e Noslin, che partiranno dalla panchina. Dawidowicz
torna a fare coppia con Magnani; Suslov, Lazovic e
Mboula sulla trequarti. Per i ciociari è emergenza di-
fensiva: out Marchizza, Oyono, Monterisi e Lirola.
Soulè e Reinier alle spalle di Kaio Jorge.

H. VERONA: Montipó, Tchatchoua, Dawidowicz, Ma-
gnani, Cabal, Duda, Folorunsho, Mboula, Suslov,
Lazovic, Henry. All. Baroni.

FROSINONE: Turati, Zortea, Okoli, Romagnoli, Gelli,
Mazzitelli, Barrenechea, Brescianini, Soulè, Kaio
Jorge, Reinier. All. Di Francesco.

15:00 MONZA - SASSUOLO (DAZN)
All’andata i brianzoli hanno avuto la meglio, di corto

muso, grazie alla prima rete stagionale di Colombo.
Da allora, nelle successive 14 giornate di A, Palladi-
no e i suoi hanno portato a casa 16 punti; i neroverdi
invece solo 10. Il Sassuolo infatti è solo 15º, a due
lunghezze di vantaggio dalla zona retrocessione;
numeri che testimoniano una stagione sin qui delu-
dente e sotto le aspettative. Colombo, anche in ma-
niera scaramantica dato il gol all’andata, potrebbe
tornare titolare, insieme a Mota e Colpani. In porta
torna Di Gregorio. Dionisi ritrova Erlic e lancia Doig
sulla corsia mancina. Thorstvedt trequartista, Lau-
rienté e Berardi sulle ali.

MONZA: Di Gregorio, D’Ambrosio, P. Marí, Caldirola,
P. Pereira, Gagliardini, Pessina, Ciurria, Colpani,
Colombo, Mota. All. Palladino.

SASSUOLO: Consigli, Pedersen, Erlic, Tressoldi,
Doig, Boloca, M. Henrique, Berardi, Thorstvedt, Lau-
rienté, Pinamonti. All. Dionisi.

18:00 LAZIO - NAPOLI (DAZN)
Entrambe le compagini sono di ritorno dalla trasferta

saudita per la Supercoppa Italiana, in cui entrambe,
prima i biancocelesti e poi gli azzurri, hanno visto sfu-
mare il sogno trofeo, in quanto sconfitti dall’Inter di
Simone Inzaghi. È tempo di rituffarsi in campionato,
di tornare ad inseguire un piazzamento tra le prime 4,
momentaneamente più alla portata di Sarri&Co,
quinti a pari punti con la Dea, a 1 un solo punto dalla
Fiorentina quarta. La rincorsa dei campioni d’Italia
invece parte da un po’ più lontano, dal 9º posto, co-
munque 31 punti, a -2 dalla Lazio: nulla di impossibile
dunque. I padroni di casa non disporranno di Immo-
bile e Zaccagni, squalificati. Spazio dunque a Castel-
lanos e Pedro. Con ogni probabilità Mazzarri darà
minutaggio ai nuovi arrivati, Ngonge e Traoré, com-
plici le squalifiche di Kvara, Simeone e Cajuste e le
assenze di Osimhen e Anguissa, in Coppa d’Africa.

LAZIO: Provedel, Lazzari, Patric, Romagnoli, Maru-
sic, Guendouzi, Rovella, Luis Alberto, F. Anderson,
Castellanos, Pedro. All. Sarri.

NAPOLI: Gollini, Ostigard, Rrahmani, J. Jesus, Di Lo-
renzo, Lobotka, Zielinski, M. Rui, Politano, Ngonge,
Raspadori. All. Mazzarri.

20:45 FIORENTINA - INTER (DAZN)
I supercampioni nerazzurri tornano nella penisola e

subito sono chiamati a confermarsi. La Juve è avanti
in classifica (con una partita in più) e mette pressio-
ne, non si può fallire. Avversaria di giornata è la Fio-
rentina, anche lei reduce dalla trasferta asiatica, sen-
z’altro meno prospera, in quanto strapazzata per 3-0
in semifinale dal Napoli. Anche
la banda di Italiano deve subito
tornare al massimo della con-
centrazione; c’è un quarto posto
da difendere dalle tante insegui-
trici e concorrenti: Atalanta e La-
zio a -1, Bologna e Roma a -2 e
Napoli a -3. Sorriso gigliato per il
ritorno fondamentale di Nico
Gonzalez in avanti; Ikonè, Bo-
naventura e Beltrán ad ultimare
il reparto. Parisi al posto dello
squalificato Biraghi. Sponda
ospite, il centrocampo neraz-
zurro sarà orfano di Calhanoglu
e Barella, out per squalifica.
Scalpitano Asllani e Frattesi.
Sulla destra Dumfries potrebbe
scalzare Darmian.

FIORENTINA: Terracciano, Faraoni, Milenkovic, M.
Quarta, Parisi, Arrhur, Duncan, N. Gonzalez, Bona-
ventura, Ikoné, Beltrán. All. Italiano.

INTER: Sommer, Pavard, Acerbi, De Vrij, Dumfries,
Frattesi, Asllani, Mkhitaryan, Dimarco, Thuram, Lau-
taro. All. Inzaghi.

LUNEDÌ

20:45 SALERNITANA - ROMA (DAZN/SKY)
De Rossi è tornato a casa, a Trigoria, per lottare, come

anni fa in mezzo al campo, ma questa volta per risol-
levare il morale di una piazza in subbuglio come
quella della capitale. L’esordio è stato dolce, 2-1 con
l’Hellas. Il secondo ostacolo è la Salernitana di Pippo
Inzaghi, in una sfida affascinante tra due allenatori
campioni del mondo nel 2006. La squadra campana
è fanalino di coda del campionato e ha un disperato
bisogno di punti. Candreva, Simy e Tchaouna com-
porranno il reparto offensivo; Fazio, grande ex, e
Gyomber al centro della difesa. I giallorossi invece ri-
trovano Dybala e Cristante, ma perdono Paredes per
diffida e Spinazzola, acciaccato. Mancini e Llorente
a protezione di Rui Patricio.

SALERNITANA: Ochoa, Zanoli, Fazio, Gyomber,
Bradaric, Basic, Maggiore, Kastanos, Candreva,
Tchaouna, Simy. All. Inzaghi.

ROMA: R. Patricio, Karsdorp, Mancini, Llorente, Kri-
stensen, Bove, Cristante, Pellegrini, Dybala, Luka-
ku, El Shaarawy. All. De Rossi.

Leonardo Bosco

Zirkzee in azione contro la Roma Foto Mor
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Gasp, un compleanno felice
LA RICORRENZA Ieri l’allenatore nerazzurro (ottava stagione a Bergamo) ha compiuto 66 anni

I primi 66 di Gian Piero Gasperini, compiuti venerdì, coin-
cidono con uno dei momenti più belli ed esaltanti del suo ciclo,
giunto all’ottavo anno a Bergamo, con l’Atalanta in corsa su tre
fronti e reduce da 7 vittorie e un pareggio nelle ultime nove par-
tite disputate. Compleanno felice professionalmente per Gasp,
che ha ritrovato o sta ritrovando più o meno tutti gli infortunati
compreso El Bilal Touré, che ha recuperato e valorizzato tutti i
giocatori della panchina, da Muriel a Miranchuk, e si può godere
i miglioramenti costanti dei vari Ederson, Scalvini o Lookman, o
quelli più recenti dei vari De Ketelaere, Ruggeri e adesso Holm.
Tutti giocatori forgiati dalla mano sapiente del maestro Gasp,
che siede sulla panchina nerazzurra dall’agosto 2016, dal lon-
tanissimo debutto in Coppa Italia contro la Cremonese allora in
C, con una vittoria per 3-0, e da allora ha guidato la squadra
nerazzurra in 358 partite ufficiali, con 184 vittorie, con una me-
dia del 51,4%, di 86 pareggi e 88 sconfitte. Più alto come numeri
il suo score in campionato con 285 partite con 147 vittorie, 69
pareggi e 69 sconfitte.

In sette anni a Bergamo ha collezionato tre terzi posti, un quar-
to, un quinto, un settimo ed un ottavo, ha portato la Dea sei volte

alla qualificazione europea di cui tre in Champions, ad un quarto
e un ottavo di finale di Champions e ad un quarto e un ottavo di
finale di Europa League, oltre a due finali di Coppa Italia. Dati
da aggiornare a fine stagione con l’attuale semifinale di Coppa
Italia e gli attuali ottavi di finale di Europa League. E il bello
forse deve ancora arrivare: in estate Gasp ha rinnovato fino al
2025 con un’opzione anche per il 2025-26, per cui realistica-
mente può arrivare a 10 anni consecutivi al timone nerazzurro e a
superare le 500 partite ufficiali sulla panchina atalantina, dove
da un anno e mezzo è già il recordman avendo superato nel-
l’autunno del 2022 il compianto Emiliano Mondonico secondo a
quota 298.

Il comune di Bergamo nel 2019 gli ha conferito la cittadinanza
onoraria dopo la prima storica qualificazione in Champions, la
città gli ha dedicato il gigantesco murales che campeggia sulla
parete del vecchio acquedotto immortalato con Gomez, Ilicic e
Zapata sempre nel 2019 in occasione della finale di Coppa Italia,
e non sono mancate statue. E se quest’anno vincerà un trofeo tra
la Coppa Italia e l’Europa League chissà cosa accadrà…

Fabrizio Carcano

Gian Piero Gasperini, 66 anni e la tempra di un ragazzino Foto Mor

IL RICORDO

Tiro mancino. E’ Gigi Riva, nessuno come lui. Senza
compilare classifiche, sempre posticce, è stato il più grande
calciatore italiano dell’era moderna, quella, tanto per inten-
derci di Pelè e di Beckenbauer. E proprio loro tre si sono
affrontati in partite, ormai mitiche, entrate nella storia del
calcio mondiale: Italia-Germania 4-3, “el partido del siglo”,
e Brasile-Italia 4-1. In Messico, mondiali 1970. E il lungo
andare della vita umana ha voluto che se ne andassero da
questa terra tutti nel giro di pochi mesi. Per noi giovani di
quegli anni, insieme alla “rivoluzione”, ai Pink Floyd, a Mi-
les Davis, secondo i gusti, loro tre erano una presenza co-
stante e continua, almeno per chi seguiva e praticava, da mo-
desto dilettante del “torneo del sabato” nonché cronista, il
gioco del calcio. Soprattutto Gigi Riva che aveva riportato
l’Italia ai fasti internazionali (Campionato d’ Europa, 10
giugno 1968). Ha scritto Gianni Brera che lo soprannominò
“Rombo di tuono”: “Riva è nel fiore della sua prestanza atle-
tica; non ha un piede molto delicato, in effetti non gli serve;
ma nessuno riesce a battere a volo come lui, nessuno a ro-
vesciarsi come lui “em bycicleta”, a staffilare da terra su
calcio franco, a scattare, entrare, svellere. Riva è il condot-
tiero effettivo del Cagliari, il match-winner sicuro, talvolta
il mattatore”. Mancino allo stato puro, la gamba destra gli
serviva solo
per correre o
camminare,
era una po-
tenza con un
indomito co-
raggio, tanto
da patire due
gravi infor-
tuni con la
maglia della
Nazionale.
Da qualche
tempo, in Ita-
lia, almeno,
c’è una ten-
denza ad
esaltazioni smodate verso i personaggi del mondo dello
sport, dello spettacolo e della politica. Le cerimonie reli-
giose si trasformano in riti pagani con i partecipanti in bella
vista. Per una volta, non è stato così per Gigi Riva. Solo il
ricordo di un grande calciatore e, in modo particolare, di una
grande persona che ha trascorso un’esistenza non semplice,
anche traumatica ma sempre all’insegna della libertà. Uno
dei più amati e non solo nella sua patria adottiva, la Sar-
degna. Alla fine degli anni Sessanta il gioco del calcio stava
esplodendo nei paesi, nei villaggi e nelle contrade della pe-
nisola, i campi degli oratori sempre affollati. Proliferavano,
nelle sere d’estate, i tornei notturni (da noi chi non ricorda il
Palio di Borgo Palazzo?): ecco, Gigi Riva, intorno ai sedici
anni, era già uno dei giocatori più ricercati e anche più pa-
gati. Il presidente del Laveno Mombello non se lo fa scap-
pare ma poi arriva il Legnano. L’anno dopo Arrica, dirigen-
te del Cagliari, l’acquista dal club lilla per 37 milioni. Non ci
va molto volentieri, invece non si muoverà più da Cagliari.
Con i suoi gol e le sue prestazioni, insieme a tutti gli altri
compagni, ha portato il Cagliari a vincere lo scudetto.
Un’impresa fuori dal normale se si pensa che il titolo di cam-
pione d’Italia era appannaggio solo di Juventus, Milan e In-
ter. Ci voleva Gigi Riva per scardinare il monopolio nor-
dista, tra l’altro uno di Leggiuno, provincia di Varese che
disse caparbiamente no ai miliardi di lire che gli avevano
offerto Agnelli, Fraizzoli e Carraro. Solo Cagliari, solo la
Sardegna.

Giacomo Mayer

L’uomo che rinunciò ai miliardi
Gigi Riva, nessuno come lui
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